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i giallorossi si rialzano. Al 25’ Big-
gi vola in meta a largo. Il bonus è
dietro l’angolo e porta la firma di
Farina. Nel finale c’è gloria pure
per Delrio, in meta su sostegno a
Serra. Alghero è oggettivamente
di un altro pianeta, ma Bergamo
c’è. 

Risultati 5ª giornata: Capo-
terra-Biella 26-24, Cus-Monfer-
rato 12-35, Sondrio-Am.Union 
26-14, Piacenza-Novara 46-36, 
Lumezzane-Lecco 33-5. 

Classifica: Biella 21 punti;
Monferrato 20; Alghero e Cus 19;
Piacenza 17; Capoterra e Sondrio
12; Lumezzane 11 (-4); Novara 10;
Lecco e Union 4; BERGAMO 1. 
Cristiano Poluzzi
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Alghero inizia a giocare e in 7’,
dal 25’ al 32’, ribalta tutto: tre 
mete con Ilie, Pesapane e il geor-
giano Teodoradze. Il bonus ospi-
te è argentino: Francesio è un 
razzo a largo, mentre Fernandez
va in meta da maul.

In avvio di ripresa azione
shock dell’italo-australiano Bor-
tolussi (ex Rovigo): l’estremo va
in meta evitando placcaggi e plac-
catori. Quando scocca il 20’ i sar-
di hanno segnano altre quattro 
mete. Nell’ultimo quarto di gara,

vo: un punto che fa poca classifica
(orobici sempre ultimi), ma che
mette Bergamo in scia di Lecco
e Union.

Nei primi 20’ Alghero non ci
capisce niente. Bergamo è ag-
gressiva in ruck, domina in tou-
che e i ragazzi di Beretta placcano
tutto. Al 13’ meta a largo di Deret-
ti dopo gran lavoro degli avanti
da touche. Pochi minuti dopo, 
sempre a largo, è Rosa ad allunga-
re sul 10-3 (i sardi avevano piaz-
zato in avvio).

RUGBY BERGAMO 22

AMATORI ALGHERO 71

BERGAMO: Allas (16’ st Spreafico Morè), De-
retti (19’ st Biggi), Salvini, Tasca, Rosa, Vallino,
Cocca (17’ st Lucido), Rota (19’ st Macaccaro),
Gazzaniga, Baraggia, Acerbis (5’ st Gaffuri),
Farina, Parisini (6’ st Plevani), Brignoli, Fac-
chinetti (16’ st Zinesi). All. Beretta.

Sconfitta pesante, ma 
Bergamo non sfigura contro gli
Amatori Alghero, squadra co-
struita per salire in A. I bergama-
schi strappano un bonus offensi-

Rugby serie B: Bergamo s’illude
poi Alghero la travolge. Ma c’è il bonus

LUCA PERSICO

Tutti in piedi per Lo-
renzo Previtali. La copertina
della terza e conclusiva giorna-
ta della «Starclass» di short
track va allo skaters della Sport
Evolution Skating, che sale su
due podi a breve giro di pista:
quello di fascia dei 777 metri, in
cui il gradino più basso arriva
controllando in finale (terzo
posto dietro a Pedrini e Loreg-
gia) dopo aver sgasato sfidando
la forza centripeta in semifinale
(1’18”803, primato personale);
ma anche quello nella gradua-
toria finale degli junior D, in cui
il classe 2005 di Calusco d’Adda
(lo allena l’ex cittì della Nazio-
nale, Stelio Conti) chiude terzo
a suggello di un weekend a sor-
presa: non era tra i favoriti, e
invece costanza (seconda piaz-
za sui 1.000) e capacità di rial-
zarsi (nono sabato sui 500 me-
tri) sono valsi una medaglia che
in prospettiva vale platino.

Da venerdì a domenica, il pa-
laghiaccio Icelab di via san Ber-
nardino ha applaudito la mani-
festazione giovanile riservata
alle stelle di domani del patti-
naggio di velocità su ghiaccio.
Oltre che per il piazzamento di
Previtali, la Sport Evolution
Skating (club organizzatore) ha
sorriso per l’esito di un evento
che ha portato ai piedi delle
Mura venete 150 atleti da 12
nazioni. «Tanti ci hanno fatto

Lorenzo Previtali (a destra) sul podio: per il bergamasco due medaglie di bronzo 

Short track. Al palaghiaccio Icelab sipario sulla «Starclass»: buon successo
L’atleta della Sport Evolution Skating terzo sui 777 metri e fra gli Junior D

i complimenti per l’organizza-
zione, sottolineando la bellezza
della città - le parole del presi-
dente Beppe Villa -. Ci è stato
proposto di organizzare il pros-
simo anno la finalissima delle
categorie senior, ma prendiamo
tempo per valutarne la fattibili-
tà. Per ora grazie a tutti quelli
che hanno creduto in noi…».

In un evento messo in piedi
grazie alla passione di famiglia.
In questi giorni Sanimaya e Su-
rendra (figli di Villa, il secondo
è nel giro azzurro) facevano i
volontari in pista, mentre la

moglie Silvia lavorava in segre-
teria. Finita? Certo che no. Per-
ché con una laboriosità degna
di una staffetta olimpica, dietro
le quinte c’erano anche i cognati
Manuela e Marcello Pietrobono
(genitori di Liam e Aaron, le
mascotte della manifestazione)
con il supporto della nipote Ali-
ce.

Morale: è grazie in primis
alla passione di gente così, se
Bergamo ha potuto conoscere
da vicino lo short track di alto
livello.
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n Villa, presidente 
della società 
organizzatrice:
«In molti ci hanno 
fatto i complimenti»

ELAV STEZZANO 37

CUS MILANO CADETTA 20

ELAV STEZZANO: Greggia (20’ st Maggi),
Colombo (1’ st Cordoni), Nava, Serrano (20’
st Mameli), Semeraro, Daley, Gelmini, Mo-
randini (15’ st Pirovano), Martinelli, Cortel-
lini (30’ st Spiga), Maffioletti, Carminati,
Cantarutti, Bolognini, Brembilla (20’ st Piz-
zoccaro). All. Akurangi.

Boccata d’ossigeno e
prima storica vittoria in serie C1
per la Elav Stezzano che, davanti
al pubblico amico del centro
sportivo di via Isonzo, chiude
l’andata della poule 1 nel miglio-
re dei modi dopo le quattro
sconfitte nelle prime quattro
giornate. La cadetta del Cus Mi-
lano, fanalino di coda del mini
girone, è affossata 37-20, risul-
tato frutto di cinque mete rosso-
blù contro le tre meneghine.

La Elav domina a tratti in mi-
schia chiusa e in touche: l’im-
patto nelle fasi statiche è abba-
stanza buono per gli uomini di
Akurangi. Perfettibile in ruck,
da cui ogni tanto escono buoni
palloni in avanzamento per il
gioco aperto dei trequarti, la
Elav rischia occasionalmente
nel possesso, dove viene punita
dagli ospiti.

Complessivamente, comun-
que, c’è soddisfazione in casa
degli stezzanesi, che possono
guardare con più fiducia e otti-
mismo al girone di ritorno della
poule. I punti rossoblù al piede
portano tutti la firma di Gelmini
(due piazzati e tre trasformazio-
ni), mentre le mete orobiche,
molte costruite con giocate a
largo sui centri, sono state sigla-
te da Serrano (due), Cordoni,
Maffioletti e Nava. Man of the
match Serrano, mentre in mi-
schia prestazione da incornicia-
re per la seconda linea Carmina-
ti e il rientrante pilone Brembil-
la, che ha dato stabilità a tutto
il pack. 
Cr. Po.
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Il tecnico John Akurangi

VINCE SOLO L’OROBIC BRAT

La serie C2 ovale regala una domenica 
in chiaroscuro per le tre compagini 
orobiche scese ieri in campo. L’Orobic 
Brat resta nelle zone alte della classifica 
del suo girone, confermandosi vagone 
di prima classe sul treno playoff. 
Bergamo Cadetta e Val Camonica Rogno 
escono invece sconfitte nei rispettivi 
match, vedendo iniziare allontanarsi le 
posizioni di vertice.
ESPUGNATO CODOGNO CON BONUS Nel 
girone 3 l’Orobic Brat, dopo aver 
ricaricato le batterie nel turno di riposo, 
riprende a sfrecciare. I bianconeri 
espugnano, con bonus, Codogno dove 
vincono 38-5 incamerando così la terza 
vittoria consecutiva in campionato. In 
mischia Codogno fa soffrire il pack degli 
urgnanesi, sfruttando a proprio vantag-
gio il maggior peso specifico. Il gioco 
irruento dei locali fa innervosire la Brat, 
tant’è che al 25’ la seconda linea Mazza 
viene espulsa per reazione nei confron-
ti di un avversario a seguito di una 
touche. In inferiorità numerica per tre 
quarti di partita, la Brat si sveglia. Gli 
urgnanesi scelgono la via dell’azione 
individuale: nell’uno contro uno i 
bianconeri, più agili e tecnicamente 
superiori, riescono spesso a imbucare la 
più lenta difesa codognese. Il primo 
tempo si chiude sul 19-0 per la Brat 
grazie alle mete ravvicinate di Festa, 
Mazzola e Gatti (Laucello ne trasforma 
due) negli ultimi 5’. Nella ripresa il 
quindici di Scotti consolida la preziosa 
vittoria con altre tre segnature (ancora 
Gatti, poi Laucello e infine Bertola), 
inframezzate dalla meta locale della 
seconda linea Bergamaschi al 22’. 
Vittoria di carattere per la Brat che 
manda un messaggio alla cadetta del 
Calvisano, l’avversario di domenica 
prossima nel big match con vista 
playoff.
ROGNO SCONFITTO IN CASA Nello 
stesso girone al «Giori» di Rogno il Valle 
Camonica cede in casa 32-7 al Rugby 
Del Chiese. Per gli ospiti, che restano 
incollati al treno playoff, è la prima 
vittoria a Rogno nella loro storia. La 
partita si decide tutta nel primo tempo, 
chiuso in vantaggio 22-7. Gli ospiti 
attaccano meglio, mentre Rogno non 
placca molto ed è poco efficace nella 
pressione. La meta gialloverde, trasfor-
mata da Cominelli, arriva comunque nei 
primi 40’ grazie a Franzoni su doppio 
«offload» di Pedersoli e Domeneghini. 
Nella ripresa i mantovani piazzano e 
trovano un’altra meta solo nel finale. 
Secondi 40’ di gioco più equilibrati, col 
Valle spesso a stazionare nei 5 metri 
avversari ma poco cinico nel convertire 
avanzamento e pressione offensiva in 
mete. In classifica il Del Chiese resta a 
contatto col gruppone di testa (fra cui 
c’è anche la Brat), mentre il Valle, al 2° 
ko consecutivo in uno scontro diretto, 
perde terreno. Domenica prossima i 
rognesi dovranno vincere a Brescia 
contro il College per rilanciare le loro 
quotazioni in ottica playoff.
LA CADETTA SUBISCE KO E SORPASSO 
Nel girone 2 la Bergamo Cadetta, reduce
dal ko interno contro i Mastini Opera, 
non riesce a tornare al successo, uscen-
do sconfitta dal difficile campo del 
Rugby Delebio. I valtellinesi vincono 
34-7, con bonus, superando in classifica 
i giallorossi allenati da Andrea Cainer. 
Partita non bellissima a Delebio, dove i 
locali fanno valere la loro superiorità in 
mischia a danno dei bergamaschi. La 
pressione del Delebio comprime il gioco 
aperto orobico, che produce pochi 
palloni utili per i trequarti. L’unica meta 
giallorossa (Delebio ne marca cinque, 
acquisendo pertanto il bonus offensivo) 
porta la firma di Bettoni che, nella 
ripresa, sfonda a ridosso dei cinque 
metri avversari (Zanotti trasforma da 
conetto). Non sfigura Bonomi, giovane 
proveniente dall’Under 18, sperimenta-
to ieri all’apertura. Magni invece è 
sfortunato: l’ovale gli cade in avanti 
proprio sulla linea di meta. (C. P.)

Tutti in piedi per Previtali
Doppio bronzo in poche ore

Rugby, la Elav
fa il pieno
Prima volta
in serie C1

Rugby serie C2
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